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Novanta indicatori in sei gruppi
Anche quest’anno l’indagine della Qualità della vita del Sole 24 Ore prende in esame 90 indicatori, suddivisi nelle sei
macrocategorie tematiche (ciascuna composta da 15 indicatori) che accompagnano l’indagine dal 1990:

ricchezza e consumi;
affari e lavoro;
ambiente e servizi;
demografia, società e salute;
giustizia e sicurezza;
cultura e tempo libero.
L’aumento da 42 a 90 indicatori, proposto dal 2019 in poi, consente di misurare molti aspetti del benessere. Gli indicatori
sono tutti certificati, forniti al Sole 24 Ore da fonti ufficiali, istituzioni e istituti di ricerca (come il ministero dell’Interno o
della Giustizia, Istat, Inps, Agcom, Siae e Banca d’Italia; oppure forniti alla redazione da realtà certificate, tra cui Scenari
immobiliari, Crif, Cribis, Prometeia, Iqvia, Tagliacarne e Infocamere).

Il punteggio da mille a zero

Per ciascuno dei 90 indicatori, mille punti vengono dati alla provincia con il valore migliore e zero punti a quella con il
peggiore, in base ad un “senso di lettura” del parametro (positivo e negativo) definito dalla redazione. Il punteggio per le
altre province si distribuisce in funzione della distanza rispetto agli estremi (1000 e 0).

In seguito, per ciascuna delle sei macro-categorie di settore, si individua una graduatoria determinata dal punteggio
medio riportato nei 15 indicatori, ciascuno pesato in modo uguale all’altro (1/90).

Infine, la classifica finale è costruita in base alla media aritmetica semplice delle sei graduatorie di settore.
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I dati aggiornati al 2024
L’indagine della Qualità della vita, pubblicata sempre alla fine dell’anno in corso, prende in esame i dati consolidati più
aggiornati, di solito relativi ai 12 mesi precedenti. Una ventina di parametri sono aggiornati addirittura al 2024 (a metà
anno, se non addirittura a novembre) con l’obiettivo di tenere conto dei fatti che hanno scandito i mesi più recenti.
Rispetto all’edizione precedente del 2023, sono oltre sessanta gli indicatori rimasti invariati, semplicemente aggiornati
all’anno nuovo; mentre 27 parametri debuttano per la prima volta per raccontare l’attualità.

Gli indici sintetici
Nell’indagine sono presenti alcuni “indici sintetici” già pubblicati sul Sole 24 Ore nel corso dell’anno, che a loro volta cioè
aggregano più parametri in modo tematico, elaborati da istituti terzi o direttamente dal Sole 24 Ore. Tra questi, ad
esempio, l’Indice di sportività di PtsClas, Ecosistema urbano di Legambiente, l’indice delle «Amministrazioni digitali»
elaborato da Fpa e gli indici verticali elaborati dal Sole 24 Ore (come l’Indice del clima e gli indici della Qualità della vita
di bambini, giovani e anziani e delle donne).

Il download degli indicatori
Anche quest’anno i dati raccolti alla base dei punteggi sono resi disponibili in formato machine readable (che consente il
riuso e la rielaborazione, eccetto per uso commerciale) nella pagina GitHub del Sole Ore da parte di cittadini, ricercatori,
media e decisori.

Per informazioni sull’indagine: qualitadellavita@ilsole24ore.com



Bologna al 9° posto nella classifica generale di 107 province
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Bologna e le altre città della Regione Emilia-Romagna 
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Bologna al 1° posto nella classifica generale delle Città metropolitane
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Classifica finale



Bologna in 34 anni di classifiche del Sole24Ore
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Bologna per tematica (posto generale e tra Città metropolitane)



Bologna al 18° posto generale e 1° tra Città metropolitane

10

Ricchezza e consumi
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Ricchezza e consumi: il posizionamento dei singoli indicatori

Bologna si posiziona al 5° posto generale per livello
di retribuzione dei lavoratori dipendenti, tuttavia si
colloca all’87° posizione su 107 province per livello di
disuguaglianza del reddito netto. Anche l’incidenza
dei canoni medi di locazione e la mensilità di
stipendio per comprare casa vedono Bologna nella
parte bassa della classifica (91° e 99°)



Bologna 4° posto generale e 3° tra Città metropolitane
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Affari e lavoro
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Affari e lavoro: il posizionamento dei singoli indicatori

Bologna si posiziona al 2° posto per numero di
laureati tra la popolazione giovane (45% rispetto alla
media nazionale del 28% tra i giovani nella fascia 25-
39 anni) e per tasso di occupazione della popolazione
20-64 anni.



Bologna 95° posto generale e 6° tra Città metropolitane
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Giustizia e sicurezza
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Giustizia e sicurezza: il posizionamento dei singoli indicatori

A parte la mortalità stradale in ambito extraurbano, gli
indicatori dell’ambito «giustizia e sicurezza»
collocano Bologna in fondo alla classifica, tra le
ultime province per indice di rotazione delle cause,
delitti denunciati, furti con destrezza, rapine in
pubblica via.



Bologna 3° posto generale e 2° tra Città metropolitane
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Demografia e società
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Demografia e società: il posizionamento dei singoli indicatori

Gli indicatori demografico sociali sono relativamente
positivi. Gli unici due in bassa posizione sono l’indice
di solitudine (102° posto) e l’età media al parto.



Bologna 7° posto generale e 2° tra Città metropolitane
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Ambiente e servizi
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Ambiente e servizi: il posizionamento dei singoli indicatori

L’indicatore peggiore della tematica «ambiente e
servizi» riguarda il rischio alluvione per la
popolazione in aree a rischio idraulico elevato.



Bologna 13° posto generale e 7° tra Città metropolitane
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Cultura e tempo libero
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Cultura e tempo libero: il posizionamento dei singoli indicatori

Gli indicatori della sezione «cultura e tempo libero»
collocano Bologna metropolitana a metà classifica,
con performance migliori rispetto agli indicatori di
partecipazione elettorali, spettatori agli spettacoli,
indice di sportività. Nella seconda parte della
classifica per tempo medio di percorrenza stradale
per raggiungere il primo polo di accessibilità ai servizi
essenziali, aree protette, librerie, clima, bar-cinema-
ristoranti.
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